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L’associazione VETeris è nata dalla collaborazione tra Medici Geriatri e
Medici Veterinari, per migliorare la salute e la qualità della vita degli
anziani grazie all’implementazione della relazione con gli animali.

Benessere di anziani e animali sono da considerarsi un tutt’uno
indissolubile, nel rispetto dell’approccio “One Health”.
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In Letteratura, diversi studi evidenziano i benefici del vivere con un
animale e degli Interventi Assistiti con gli Animali (I.A.A.) sul benessere
e sulla salute dell’individuo in generale.

Sino ad oggi, non esistevano, in ambito geriatrico, linee guida su tali
temi.

https://associazioneveteris.it/home-veteris/progetti/

Le Linee di Indirizzo VETeris



La realizzazione di una revisione degli studi attualmente disponibili in
Letteratura, ha permesso di:

1) Evidenziare i benefici del vivere con gli animali1;

2) Evidenziare i benefici degli I.A.A. nell’anziano2;

3) Redigere una regolamentazione degli I.A.A. ed i criteri per la scelta
di un animale da compagnia in ambito geriatrico.
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2) Benefici degli I.A.A.

Setting: Strutture per anziani (ad es., Residenze Sanitarie Assistenziali, 
    Centri Diurni), Ospedali, Cure Palliative.

Benefici: 

 ↓ disturbi del comportamento;

 ↓ dei sintomi ansioso-depressivi;

  Miglioramento delle interazioni sociali.

  



Setting Popolazione Benefici

Struttura Residenziale Pazienti affetti da demenza ▪ Riduzione dei disturbi del comportamento
(agitazione, affaccendamento, aggressività)

▪ Miglioramento dei sintomi ansioso-
depressivi

▪ Aumento dell’attività motoria
▪ Miglioramento dell’equilibrio
▪ Aumento delle interazioni sociali

Pazienti istituzionalizzati senza disturbi 
cognitivi

▪ Riduzione del senso di solitudine
▪ Miglioramento dei sintomi depressivi

Pazienti con malattia psichiatrica ▪ Miglioramento del funzionamento sociale

Cure Palliative Pazienti con malattia in fase terminale ▪ Riduzione dei sintomi ansiosi
▪ Riduzione del senso di solitudine
▪ Riduzione del dolore

Ospedale Pazienti con agitazione e sintomi ansiosi ▪ Miglioramento dei sintomi ansiosi e
dell’umore

▪ Riduzione dello stress correlato
all’ospedalizzazione





▪ Gli interventi assistiti con gli animali (IAA) sono stati regolamentati in
Italia attraverso l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano siglato il 25 marzo 2015.

▪ Sono svolti da un’equipe multidisciplinare.

▪ Si classificano in tre categorie in base alle finalità dell’intervento.

▪ Richiedono una preparazione ad hoc dell’animale, che deve poi
ricevere un’idoneità sanitaria ed affrontare periodici controlli
veterinari.

3.A) Regolamentazione degli I.A.A. in ambito geriatrico



La scelta deve essere basata non solo sulle preferenze
dell’adottante, ma anche su fattori propri dell’individuo (in
primis il suo stato di salute), dell’animale (attitudini, età e
carattere) e del contesto sociale ed ambientale in cui il
primo vive ed il secondo sarà inserito.

3.B) Criteri per la scelta di un animale da compagnia in 
ambito geriatrico



▪ Ridotta numerosità dei campioni di studio;

▪ Assenza di standardizzazione degli interventi;

▪ Eterogeneità degli outcome analizzati e degli strumenti utilizzati;

▪ Breve durata del periodo di follow-up e mancata rivalutazione a
distanza dalla sospensione dell’intervento;

▪ Scarsità di studi condotti in alcuni setting (ad esempio, Cure Palliative,
ambiente domiciliare).

Limitazioni delle attuali evidenze



Progettualità di VETeris

Presenti…: Progetti di I.A.A. all’interno di diverse strutture per anziani (RA, CD, RSA) 
in Toscana, analisi dei benefici della Pet Ownership nei pazienti che frequentano gli 
Ambulatori, censimento in un campione di cittadini anziani fiorentini. 

… e future: progetti di I.A.A. in nuovi setting (Cure Palliative, domicilio, ospedali), 
attività di I.A.A. in altre regioni con l’obiettivo di raggiungere una copertura 
nazionale.
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